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ri~ul~no d~lr eserr.l~io t~edosi_mo del. suo, L$ influenzo. del Papa dimostrò sem~re grande rispetto alle }stl: 
tA. FRANCIA E LA. 8 SEDE Vt~anato d!vmo. F) ti pnmo ,d} qu~s~t do.· tuzioni cattoliche. Or sono poehi gwrm 

• vari è la ,difesa de suouuddttt spmt,AAh; Il p t è d ... .1 mandava lo sue oougratular.ioni alla st~pe· 
Per cornpmr~ questo dovere ha sottostidMo ·p èapa ,O bun ca ~~~e gadl.vam.r.r.ato, 1. riora delle Suore di carità, che compieva 

· . colla Cina un trattato di pace, che resterà· apa 11° om ra so 1 na, 1 cm non 81 il cinquantesimo anniversario di vita ~eli· 
. l? 'aggiunta a. q~anto SI è detto sul storico, e le cui conseguenze possono essere occupa ptù nessun.o, nessuno ascolta le ~ue ~iosa, ed inau urandosi domenica scorsa 

dtSSldJO tra la franma e In: ~an~a Se,de per incalcolabili, ed ha voluto e~sere ra.ppre~ querele, .la queHtlone. r?m~na. non esiste m Colonia una ~asa centrale (Gesenhrzus/ 
la nuova NunzJatur~, stabtl}ta In Ct~a, è_ sentato direttamente presso tl Sovrano dt alfatt~, VI can.ta t~ttt l g~orm( ~olia sua nella quale gli operai trovano vitto ed al~ 
b~na vedere. com~ I. catt9hel ~ran~esi. a~· 300 milioni di nomim. Cqme! Gli 'l"enne fiss~wne mamaça, t l pov~ro !Jtr.~uo.. loggio prese pa.rte alla festa còlla ~e. uente 
bta.no, me~ho det.l!berah, r~ptto li sigm: additato q~esto mare imm.ènso, questo gi-, _ . E~P,nre non st pn? apmo !l ~~ù ptccolo lettera: - · g , 
ficato. dell atto pohttco compmto da ~eo gantesco vtvaio urnauo, e 11 successore del gtb_rnale eh~ non VI st ~ari! .Più o m~no . « Ho seguito con molto interesSe l'o' era 
M ~[li. E ne ~ prova il_ seguente ~rttr.~lo ·Pescatore dovea rifintatsi di gettarvi· le del ?apal. dt quello che fa, dt quello che di carità. cristiana che incominciò si p ic· 
che ti not\l. scrtttore Cornely ha tns?rtto- reti 1 med!ta, 01 quello, che pensa. . ' cola e prese sl gr~~onde sviluppo, e desilero 
nel Gou~018 e che è v?ram~nte beli~. dl Papa lm .a4unque compiuto .fede!- Vt è la_ questiOne, tra la Rep~~b!tca ogni bene a 9ueste persone, le quali, mercè 

« !.asCiamo stare, diCe ll Gaulms, la mente la sua missione, trattando diretta· franc!JSe e la S. Sede, ~er la N un~m~ur~ la. loro atttvità. e fedeltà conseguirono 
P.rese~te condizione di ~ose; passi:tmo. sotto mente coll'Imperatore della Cina, e oes- 1

10 çwa cho ?ffre lllllter!a• a. commenti ~1 quanto pareva a. prima vista impossibile. 
~J]enzlo la ,lotta em.pta ed a.ntmazJ~oale .suno ha il diritto di chiam~rsene offeso,-' ogo~ gener~ 1, qual Ju;;J ~? 1~000 c~rfl" La benedizione di Dio fn visibile per )' O• 
mtrapresa. m FyanCia contr~ l!' çhtesa; nessuno, nemmeno la ,FranCia. Il Pa[la 1 con ~c~re c e !L eon ° a 1 6•0116 • ' pera vostra, ed essa. proseguirà a farla ' 
non cerchtamo d! sapere quali tltol! -possa avea il diritto di non curarsene; imperoe· i .gon ° 0 ~omte Papa~.1111\à,ome db!P1 ,1~mattco, prosperare per il bene <del popolo. I -miei 
avere q~est:t nazwn~. elle n~l s.uo m terno chè,. se la l!'rancia ha reso servizi al Pii.· l sorpren ~n e I!er .1g0•1 ' 0 a 1 tta. : migliori angurii- por la vostra festa d'inau­
persegmta ti Oattohclsmo, dt difenderlo e r,ato nell' estr~mo Oriente, si può dire che d ~PGastlJS, dt cht/1 èh.parlato, .se nrn 

1 
gurazione per la quale vi trasìnet.to qui 

rappresentar!? al di 'fuori. Dimentic,hiamo Il Papato ne ha largamente ripagata la-l:' ___ e. ·_ tapa araro .c JU]~ Jere se SI vuo be, i u_nito un 'ricordo. '_ 
che la Francta ha -per ra.ppresentantt nella FranCJa. . quan ~oque cer l gwrna I non ~e avre: l . 19 l l ·1886 . 
Cina que' due grandi cattolici che si chia· F .1 p t h. t 1 ~ d d'l' _bero parlato sa, almeno1 non VI fosse 1! « ugJ 

0 
• 

, p l B t C t '. tt'· c tt.t apa ? c e ~e tò. e ,on amenta ~ sospetto che sia vero che i due Imperatori . c AUGUSTA.; • , 
mano 1, .au .. eter e tons andsl Gaccebmttmo nostro unpero mdo~m.nese, e quelle fonda· l si siano intrattenuti delh sìtm!zione del · Il ricordo dell'Imperatrice consiste io 
pure mstpten sen enr.a I am e a: maota sono t' cor·pt' de' mt'ss1'on•r1· tnartt'rt'z ' . .,.., · - ' · 'ti d' b. · · · · · '-- L'anticlericll'lismo. non è un articolo dì ". · . . . ·. w • . '7 1 r.apa.' E non s'accorgono che questo .loro croci sso 1 ronzo dorato e ces.ellato. JJa 

t . d d fi ha. Y.1ttt. I nostn manmu ed I nostn soldati·~ sospetto mostra· che essi peiprimi ricono fest1t esordi colla Messa cantata' da Mon· espor ar.wne · ·- conce eu o ner no c u ' h t v· te beli ~ tte qu' Ile ~o da· · · · · • · , · -- · · ' h f: bb · l' t ~- ssa l a.nno ro 11. • e e !Il e 1' n . scono l' 11nportan7.a dt questa sJtuar.wtie e stgnor Schaepfer pres1dent~ dell'AssoCia· 
~~~r~!;~on~, ~ise e~o rà~a Di~.eC~~'ia~~ a 1 m~u~~ e sol_ida1nen~e cement!lte ~ol sa~gtl~-/ della graviss!ma questio?e.c~e sol.le;a, c~e, zione;,; aH!!>; q)tal? intervennero i mell!br! 
q p t · 1 p l t fi d ti · 1 ' crtstlano. St può dire che, ID rtcaJ~bw di , all' opportumtà e per tspmto ùt partito pel Ctrcolo operato ed oltr.Q 67 DeputazJOnt 

netsro, !llltr~cott~' e a nots ra e e . ac~la ha , qualche. protocollo, troppo s~esso dtvennto ' vorrebbero poi negare che esi8ta ' operaie della Germania Qtiindi il corte,.gio 
nos o pa r10 tsmo ques e concesstom c e 1 tt ra- ·morta· ' 1 Chi' s• " ·d·to alla ·1 - . .. · · · -· 0· Il · • · · · · 0 • .. · ' 11 t . · ' e e . ' a . e."' w w - Ora gmnge un~altra not1z1a che mostra SI ree a a nuova casa dove trovavanst le 
npu~ano. a a nos rf r~f?tOUe.. h .1 l Ji'rancta Un Impero a~1attcq, c~e. appa.~en· .-· che l'abilità infaticabile di Leone XIII. ' Autorità ch·iii o Monsi:,.nor Arcivesco·v·o il 
p « a .1stppuò elig 1 •1 Hnen~care -~ e ·1 

, temente .la Repu~bhc~ gmdica pr~ztosol '. non si stnnca mai e cerca sempre, dove quale disso di'essere li~tissimo di bened'iro 
l apa è IR I~P,a, c eè l suo. egno, com.e l dacc~è, v~ manda l snot soldati ed l SUOI"' meno si ~ensa di far sentire la sua in·, questa casa per !!'li operai. Gesù Cristo fu 
a sua e tgJOne, essenztalmente um- uom1m dt Stato · · 11 t 't · 1 l' · · h' l' 10 1 d' N· t versale che non apparti~ne a nessuna na· 1 E . · S S d : uenza a amen e mor~t 1.' e po ttJCa. , une eg l operato, e a r.asa . 1 _ azare 

"zfne '·ché il suo ufficio anche intralciato ". 1 nondnneno ,la anta e e non. tr~- i Un dispaccio da Parigi al Popolo Ro~ debb'.essere l' immagit!e della nuov;l.,JlltSa 
, 0 h' .e t'l t .d Il 1. . d 1 . ' lasmò nulla per rtspettare, non solo t' d1- -.r mllno, giornale certo nè sospetto di tene· operam. Come Ges~ v1 trovò un rifugio anc e mu l a O a IL SPO(; IRZIOUe e SUO 'tt' c r \' ' dell F . < - • • · • t ' t J 1' · · . ' . potere te m orale l' obbhg· a a difendere, r~ 1, ma an l l • am(lr propriO. a ~an,·. rezza n è d m te resse per la glorta del n.u nmen o e a v oro, g 1 operai m questa 

e 11 I ~ ' t t t tt' ., figr' Cia, tenoudolil mformata dei negoztat11 Pontificato Romano annunzia che il Temps n troveranno altrettauto. Si applaodl a 
~· '(J 8~"iJA~ ~ e pa rrnamen ~ 1~ 1r~ i 1 stipiJluodo espressamente· ehe le l'elaziom ha da Bukarest la 'nuova ~he si tratta di Monsignor Krement) e quindi si cantò il i 1. el b ~s 0

• 9-'~a unque? Ba a tg ofe della Francia colla Cina verranno fllvorite, stabilire un pesto .di Incaricato d'all'uri T" Deztm in tedesco. Venne imb•wdita. 
fie' gr? l t ovhe 8~ 1 pvano 11 1ues 0 Hfu. le obbligazioni della .Cina colla Fmncin pontificio a Buknrest e che il titolare sa- poscia una fru~Sa.le refe~ione, nella quale 
t r.w 1

18u a c te 1 d 1apGa non poC~va r è., mantenute, e l' a?.ione della Francia in rebbe probabilmente JUons Palma · si fecero brindisi--al~ Papa, all'Imperatore 
are e propos ·e e overno mese, n c· Ì1 • p tt ,, D · 'l p D' 1 · · • · Il' A · d Il s · tà. · ' abdicare la sua missione tra le mani di ma sar. rts. e a ..a. - unque l. api\ tamo a. nott~ta per quel che vale, per· a. rctvesc~vo. e. a e ~me ,oper~te. 

una nazione ualsiasi e confidare la sorte ha. compmto 11 suo d~vere ve.rso Dw e la chè serve, m un modt• 0 nell'altro, nel · Al} a ~om. SI rl!lDJrono tutti nella clnesa 
dei cattolici ~inesi alle evenienze di una ~htesa, ed ha fatto_. ptù che ti suo. dov~re v.rovare come agisca e con quale influenza l de1 Mtnorl per 1! c-auto del Te Deztm. 

, . . ngnardo alla Framm, o secondo ogm eqmtà. ti Papa. · _ · 
lo.tta, non ancora fimta tra la Frnnma e la la decisione pontificia non può eccitare in ~- - - · --
Cma. . Francia. il menomo rancore, anzi deve ri· AL V ATIOANO 
. « Non s1 può credere che Papa, que· colmarci d'ammira~ione come cattolici e di Una lettera dell' Imveratrice dì Germania 

st' uomo vestito di bianco, e.he . noi catto- riconoscenza come francesi ,. · 
!ici mettiamo tra la terra. ed il cielo, ·. ' E GLI OPIIIR.\I 0.\TTOLICI DI COLONIA Il S. Padre nell;t bontà del suo 'cuore, 

11er la prossima solennità di. S. Gioaçchino
1 ha elargito Lire Ottomila a beùefizio. de1 

non .abbia che diritti e nessun dovere. · 
_Egli ha pure dei doveri, e. sono quelli che 
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saldato il vostro conto prima che si partisse·' ! 
insieme per questo vìag~io. 

-. LA. GRAN VINCITA 
- Non ho qui i miet registri; e quando 

poi si fanno affari per centinaia di migliaia 
di lire .si ha ben diritto di non ricordarsi 
di un affaruccio C" me quello. 

- Se era un affaruccio clio vi dà tanto 
fastidio al solo ricordarlo, potevate farne a 
meno quando ci siamo presentati a.' combi· 

- Il signore mi ha detto- che gli hanno narlo. 
detto ladro, e gli ho sentito domandare 20 '""- Ora cambiamo quistione. 
o · 15 mila franchi. · - Finiamola, signor Lerouè, è nel vostro 

Lerouè battè con impazienza il piede pèr interesse. 
terra .... Ma, triplice idiota, d'onde venite - Mi date ben ancora cinquemila lire. 
voi~ - Non un centesimo, non un centflsimo. 

- Vengo dal mio paese e dai miei pii· - Oome vrdote, l'incidente è chiuso, 
repti, onestissime persone. come dice i!· mio giol'nale che non leggo da 
-E' da molto tempo·chewoi siete qui~ molto tempo. Voi siete pagato, amico m1o, 
- Due· giorni... e ciasnuno andiamo pei nostri venti. -
- Ebbene non ci J.l!i.Sserete ·il terzo... - La cosa non finirà cosi. 
- Che ·cosa ci ho fatto l non ho detto la E il signor Lerouè usci con questa mi· 

verità'? naccia. 
- Come la verità l pezzo d'asino!!! 1 
- Dite, dite pure, signore; perchè a :x.vn 

Erano sette 1 ... Oh spavento l quanto ho sentito gli insulti sono assai ben 
pagati. 

_;, Questo è troppo !Il ' Se il signor Lerouè aveva alleggerito dei 
E se Lerouè non gettò dalla finestra il suoi biglietti di banca il troppo confidente 

malcapitato cameriere, si fu perchè questj marchese, costui trovò ancora un po' di ri· 
profittando della porta r1masta aperta s1 ~orsa nel portafoglio della marchesa. E~sa 
era messo in salvo con tutta la celerità di aveva portato seco una certa somma nella 
cui erano capaci le sue gambe. speraqza di comprarsi qualche oggetto di 
~ ~ìsogna finirla, signor. Lerouè, di~se lusso, in ispeci~ ori. e, diamanti: . 

Pohn w,e, e vo1 ved~te che 1l vostro umco _ _ .. fer fortul!a 11 ~m!•!liere cm la s1gnora 
app1~gi(to è scomparso con t]ltta la .premura;.:·st e:a nel- g1or.no mdir.IZZ~t~ non av~va og• 
possJ.bi l.e; _pertan~o tenetevi la pr1ma ;filr.a gett1 r;he le fos~~ro. p1acu~.t1, e permò essa 
di bJgltettl che VI ho dato e non parliamo era r1entrata lJIU r1cca d1 quello che non 
d'altro. av~ase sperato, Orgogliosa di salvare l'onore 

- Ma quelli erano. cinquemila lire; e me d~lle armi, si fece rimettere la lettera che 
· na dovete ancora Jllille per saldo ,della car• il ma:i to. voleva mandare al .notar?, a. la 
rozza comprata. · · stracctò m quattro pezz1, e d1ede l ordme 

- V q i dimenticate che mia moglie vi ha della partenza immediata. 

L' imperatrice Angusta è luterana, ma 

J..é 
Felice di uscirne a tal mercato, Polinice - Ah l eccovi. · r. 

si sottomise e trovò l'elasticità nei suoi - Sl signore. iT 
garretti di venti anni allorchè sna moglie - vado a fare una deposizione· dal é'o~~ 
gli djsse : ~i do mezz'ora per regolare i l missario, eccovi venti hre,~_ e vi pregd (cm 
nostr1 conti e cercare una vettura. ricordarvi che la signora lJes_Ramil)rs Irti· 

Polinice, disprezzando certe comodità del : ha trattato da ladro e che. _mi ha offerto 
moderno incivilimento, si servi delle sue 1 venti mila lire pere h è io non dicessi che essa 
gambe per discendere al secondo piano dove i mi ha insultato. 
erano gr i uffici, e trovò in fondo allo sca- 1 -·Perdono, signore; ma io non ho san­
Ione il cameriere che colla sua ·dabbenag· tito questo. · . _ . 
gine !o aveva salvato dalle unghie del car- - Non importa, ve lo faccio sov,ve~ire io. 
rozzaw. - Voi mi insultate se credete con un 

- Signore, disse il cameri~re a Poliuice, da venti franchi farmi dire quel che wlete 
il. signure sa. che io ho difeso gli interessi voi. Io vi ripeto che non so di qual aff .re 
d1 le1 e che 10 sono pronto a fa1•lo di nuovo si tratti tra voi e quei signori. So che vi 
anche a rischio della vita, perchè al solo hanno trattnto da ladro; ecco tutto. 
vedere arrivare il signore, la signora, la - Ebbene è precisamente questo di che 
signorina' ed i ba~agli, mi sono detto: Ecco si tratt<. · 
della brava gente. - Ma poi non so se ve l'abbiate meri­
. - Voi ave~e ragione,, rispose Polinice tato o no; poi avete domandato ver.ti1nila 
Il quale era disposto a rtcevere sempre in franchi per.... · 
buona/parte le testi!Donianze di simpatia; ·- Eccovi un altro da venti' frànchi, ri· 
e se VOI foste del m1o parere, voi sapreste cordatevi tutto. 
in qual modesto stato siamo vissuti fino ad - Si, signore, ma per tutto l'oro del 
oggi. mllndo non mi farete mai dire quello di 

- SI, signor conte; i grandi cuori e cui non sono C()nvinto .. 
generost sono rari. Lerciuè si accorse rli averà gettatoi'suoi 

- Io non voglio che il mio passaggio , quaranta franchi; allora giuocò la sua ul­
per Parigi non abbia da esser~ per voi ; ti ma carta; usci e corse finché non trovò 
senza. un .. ricordo; eccovi due luigi, e poi ur1 agente di polizia,' col' quale '''tornò al· 
vi ,compiacerete eseguire una incombenza l'albergo, e qui si senti dire ·'che l~ fa. 
che troverete all' ufficio, dopo _che io sarò miglia Des Ramiers era partita da poco. 
partito~ _ · . · ·. , - Partita! . . 

Si trattava di portare al suo indirizzo - SI, Per tornare al loro vaese. 
lo scarta faccio che il poeta aveva rimesso - Oh Lgli scellerati! ma 10 li ritroverò 
a Polinice la sera del teatro, ed è ben si li rltroverò. ' 
certo che Polini~e non ne aveva nemmeno : . Col primo treno parti anch'egli_ per E­
guardato la fasCia. . . pmal, dove con suo gran rammaricq trovò 

ln questo frattempo Lerouè era disceso ch!da car•rozza era ~tata già speditll' al 
a sua volta· per recarsi dal commissario castello D,·s Ramiere ma che era davvero 
di, poli~ia; inco1,1trò in fondo dello scalone già. stata pagata. ' 
l' mfehce cameriere, · · (Contini4a). 



',poveri di Roma, le qnalll!a Sua Eccellenza 
R.ma Moosiglìor Saorniniatalli, Suo Ele­

. mosiuiere Segreto, già sono state distribuite 
ai più bisognosi; · 

- Ieri mattina sul mezzogiorno il Santo 
Padre si degnava ammattere in privata 
udien~a )' Ill.mo e R.mo Monaignor Luigi 
:Sonetti, Vescovo Coadiutore di Montalto. 

lloverno e Pa.rla.ra.ento 
Flotrz!e di~crsa 

114 '''lli'ììb~ 'DI!pfetfs. IJlt(l è ltttÌVatO ÌefÌ Oòri 
l11 fa!nìglia e il medico Dur~nta andarono 
incontro allà stazione tu~ti i ministri pre­

"lenti ··a Roma e i segretari generali. La 
salute del presidente·del Oonsiglio è ottima. 

l mir1istri ·Magllani e Genala rion torne­
ranno a Roma·che ai primi di settembre. 

lel'llera, · in. casa di Dapretis, si tenne 
consiglio dei ministri. · · 

- Il ministro delhi. guerra è dtl due 
giorni malato di periostite. Il male non è 
grave, ma doloroso. ·• . 

-Il ministero delle finanze Ila chiesti al­
cuni p~rari ,agli Istituti di emis6ione prim11 
di redigere il prog~t\o pel riordinamento 
di detti Istituti,. cb e deve e6set·e presentato 

.al Parlamento pel prossimo novembre. Tale 
progetto dovendo mettere fine alla circo· 
latione legale dei biglietti, occorre che tra 
lo Stato e le Banche abbia luogo nn pre-
ventivo acccordo. . .. 

. ...,.. E'. stato convenuto trld governi frau-, 
· · ceRe ed. it~<liono che nel prossimo mese di 

settembre le due parti avrebbero presentato 
le J!I'OpQGto reciproche circa gli ultimi Ji. 
miti 11 cui possono addivenire per la rinno· · 
v~~ione del tratt11to di navigazione. Si 
cre.dè con tanta facilità. . 

- Il. presidente del ConGiglio, dopo le 
riunioni che avra11no luogo.cogli altri .mi· 
nistri, si recherà presso il re U:mbcrto per 
liottoporre àlla sua approvazione le. deliba­
raz.ìoni che saranno pres~, . u·nttandosi di 
decisioni che possono mettere sul t\\ppeto 
la' situazione del ministero. · 

- Si a'ssicura che, sebbene il ministro' 
Guardasigilli abbia fatto le viste di non 
I)Ccorgersi del parere degli avvocati Conci­
storial.i sulla questione del regio patronato, 

· ·ndil ba per altro omesso di chiamare al 
ministero tre ma~istrati che crede compe· 
tanti nella me.tena per esaminare le ragioni 
addotte in quella eluenbr .• ta scrittura. 

--------·----
'ITALIA. 

Alba - La. Sontinella. di Cuneo, ce­
le!Jre maogi6preti, rice~e da Alba questa 
corrlspolidenza: 

"E' dovere imperioso segnalare alla ri· 
çonoscenza ed al plauso pubblico la 11obile 
é' generosa filantropia con cui Mousig1 or 
Vescovo sempre accorse sollecito rtovo pHt 
infieriva il morbo, recando soccorsi, consigli 
è .infondendo coraggio; · · .. 

., Il giorno 15 ·fu .ammirabile nella so­
leone· pt'edica da lui l'l\tta in Duomo, nella 
.quale seppe maestrevolmeute raccomandare 

·'a tutti, al èoritadtrii ed àlle donne io ispeGie, 
':di ricorrere 111 medico ai primi sintomi del 
·male, accettarne i suggerimenti e prendm·e 

.;Lrimedi apprestt>ti con tutta fiducia, 111· 

. , lìciaòdo io disparte l' empirispw. "' 

·sal u.zzo - U o grave furto venne 
nbato scorso commeaso a danno del si.tJnor 
Pr~1:er, negoziante da curami. Certo Abello, 
fl!Ovinotto di 14 o 15 anni, spalleggiato dal 
figlio del detto Prever, nn ragazzo di 8 
anni, inconscio probabìlmllnte del grave 
fallo ·che stava per commettere, s'introdusse, 

· '•assàndo per una fin,•stra, nella caruera 
di;) negoziante di curami; e f;•ttosì dal 
:piccolo Prever indiCare il sito ove erano· 
. chiusi i denari, facendo leva con un pezzo 

: di legno, riusol a~ aprire .il cnssetto · con­
. tenente L. 13,000. L A bello mtascò L, 2,000 

in oro e L; 3,400 in b•glletti ed argento, o 
poi sèmpre seguito dnl suo piccolo complice, 
.andò in una bottega. a vestirsi d' un abito 
nuovo e .dal calzolaio Vottero ·a. Gomprarai 
un paio di' scarpe. Col treno · delle 12.50 ìl 
furfantello prendeva, il volo per ·Airasca. 

su~gellata con ceralacca, contenente un li­
qmdo giallo rosgiccio, del peso di 60 gr., lo 
mostt·ò agli astanti, lo sturò, indi, portatolo 
alle labbra, n'mghiotti il contenuto in tre 
o quattro riprese. 

Questo liquido è il suo segreto, 
Poi estrasse un 'altra piccola boccettina, 

contenente circa un mezzo quintino di un 
liquido rosso~onpo, che prenderà a rnelZO 
del digiuno, cioè fra !5 giorni. 

Anche questo fa parte del suo segreto. 
Oiò fatto, si fec11 pes~re e si verificò che 

posa chilogrammi 61 e grammi 300. 
Polso, 88 pulsazioni al minuto; torace e­

norme, cioè 16 oèntimetrì di diametro ver· 
tloale; 84 ltll di diametro traversale e 38 di 
curvatura; respirazione; 26 alminuto.primo; 
dìanom•tria o forza· musoull\ré' 'della· mano' 
destra 50. 

La notte soffri molto a causll d~una bru­
oiatnrà fattagli sccidentalmimte con nitrato 
d'argento nel prend~rgli la misura dello 
stomaco. 11111 la mattina d'oggi er11 calmo. 

Ancona - Ieri ebbe fine iÌ famoso 
processo dei milioni. . 

I giurati si ritirarono' alle ore. 7,35 pom. 
e1 uscirono al!e 10.::10. Il verdetto riuscl 
candanna per Lopez, Lazzarlnì, Pier i n i e 
LoreiJzetti. Al LopAz non furono accordate 
attenuanti. Gli altd imputati furono assi) l ti. 

Dicesi r.he sa venisse avanzata domanda 
dì gtazia in favore di 'rangherlini, la do· 
manda sarebbe prtlsa. in seria considerazione. 

:ElSTERO 

Franeia 
Il Petit Caporal lleòusa il signor Reinacb, 

dirèttore della République F1•cmçaise dì 
·essere l'autore della biografia. del generale 
.Boulanger. · · 

- Si atrerm!\ ohe il signor de. Freyoinet 
pronunzierà l'11nnunziato discorso a Mont-
.pellier. , . . . 
. - E' uscito il Boulangiste giornale illu­
strato umoristico, che satirìzza il ministro 
della. guerra. 

- II prefetto di polizia avendo dichia­
rato illegale il sequestro delle biografie del 
generale .Boulanger, quest'ultimo si è rasse­
gnato à laeciarle veodere. Infatti la vendita 
continua 'sui boulevaràs. 

Germ.ania 
Lll sera del 29 corrente si aprirtl a Bre­

sla via il congresso generale dei cattolici te­
deschi. 

Si prevede un concorso straordinario; an· 
che dall'estero. l deputati Win1lthorst e 
Schorlemer Alst pronunzieranno discorsi im • 
portantissimi. 11 congresso promette di emn­
lare per 111 sua solennità quello tenuto l'anno 
scorso a Mllnster. 

Bulgaria 
Si dice che il prinÒii,Je di Bulgaria abbia 

telegrafato al sultano, chiedendogli llssi­
stenza ouotro i suoi nemici, Si crede che il 
principe Aleijsandro voglia cosi indurre il 
sulta.no ad accettare la revisione . dello Stll­
tùto della Rumelia nel senso dell'unione at· 
tÙale, senza di cbe il principe 8arebbe vinto 
tlai suoi nemici interni. 

Cose di Casa e Varietà 
Salute pubblit~a. in Città. e Provincia 

Bollettino dali~ mezzanotte del '18 a quella 
del 19: 

In città nos~ua caso. 
In proviuoia : 

Bl\doia 
Morsano 
Polcenigo 
Latisana 
Fl\nna. 
Palazzolo 
Sedegliano 
Precenicco 

casi 
l 
l 
l 
3. 
l 
l 
li 

Conferenze scolastiche· 

morti 
.l 

l 
l 

l 
l 
l 

li calzolaio piii tardi trovò' in bottega 
un involto dimenti~ato dali~ Avello, con­
tenente L. 1300 fra oro ed argeo\O, che egli 
onestàmente portò in 'Qàestu~a percbè ve-
nisserQ rese al legittimo proprietario. . · 

Nel prossi~o autunno si. terranQO delle 
conferenze nelle principali città d'Italia, a 
cura del ·Ministero dell'istruzione pubblic.t~, 
per popolarizzare il metodo froebeliano ne-
gli ilstli infantili. · · 

,_Finora non consta che il ladro sia stato 
arrestato. · 

Milano -·Il digiuno di Suooi che du­
rerà un mese, cioè del 18 corr. t>l 17 scttem- / 
bre, è cominciato a mezz'ora dopo m•·zz><­
notte presente tutto il Comitato di sorve- \ 
glianza nel s•lone assegnatogli, ov~ c'è un 
.letto, un tavolo, un comò, uo' ottomana e 
po.che sedie. 11 letto fu portato in lllezzo al 
.aa\®e affichè ai possa, esercitare meglio la 
,sorveglianza. 

li Sueci estraBse d~l comò U)lll boccettina 

Progl'a.mma. musicale 
Domani dalle ore 7 aile 8lt2 pom. la 

banda del 713" regg. fan t. eseguirà sotto la 
Loggia Municipale il seguente programma: 
l. Marcia Ermenegilda Lopes 
2. Maznth La luna d'inverno Lopes 
3. Sinfonia I Oroàa.ti Mercadante 
4. Grau pot· pouu l Oarmen Bìzet 
5. Preludio e coro Me(ìstofele. Boito 
G. Polka ])iavolino Strause 

· Incendio 
La ~atlina del 19 cnrr. fuori l'abitato .dei 

Comune di Pordenone in danno. di at!.~to 
Salvatori Salvatore si sviluppò ;un incenltlo 
causandogli il danno di lire 3000. 

Dall'alto Friuli 
· Buòn6 è la modestia .... ma la. verità, e la 

lode al murito non hanno porciò a restar 
sepolte nell'oblio., Mi si .perdoni quindi se 
rompo il ej)euziò, -Jn,quosta plaga orien­
tale dell'alto Friuli da' primi di luglio ai 
primi d'agosto percorse l:l. Ecc. RR. l'Arei- . 
vescovo i.n Visita Pìtstòhlle vàrie Parroéoliié· 
dip~ndenti dali'ArcidÌIIcoìulto di 'Oìviilafo: · 
Ed oh. q•tllnto· entU$Iasmo mise Egli lo 
q tlèsti fedeli oon la bua 'V enerutlssma Per-

.',ona, nalln sacra,sua mission~. ln quan~o 
'lilla città rli Cividale non fu tanto facile il 
rllevarlo, essendo oha la concorreuz.a della· 
inaugurazione della ferrovia attras~e molti 
degli ati imi ·al lato suo e. ne restò diViso 
l'interesse. Peraltro S. E. se DG addimolltrò 
beo soddisftltta e si confermò nell'idea che 
i Oividalesi sono d'nn animo pio, sincero e 
leale. - Ma più, degno d'ammimzioue fc;>rae 
fu il contegno veramente divoto ed osse­
quioso che tennero. le parrocchie di campa­
gna .tanto friulane che slavo. · Oh sembrava 
fosse proprio una gara •. :Molti di prima, i 
sacri bronzi. preannllnziavano il fausto giorno 
della Visita., e chi in un modo, chi nell'al­
tro studiava la maniera di meglio esternure· 
la comune letizia. L'ottima parte la porta­
vano i parrochi e Vie. eur nella prepurn­
ziotte spirituale db' fedeli e nella materiale 
giusta i sacri canoni. Giunto il momento 
d'arriVò del Padre e Paato•·e Suprèmo ·del­
l'Arcidlncesi la dnplic& Autorità ecolesia-. 
etica e civ ii e con tutta fest!l e possibil pompa 
era ad iilcontrarlo, ed· il pòpolo' in gran 
folla. e tutto in giubilo si beava d'aver tra 
i proprii confini l'Angelo d~l Signòre. che 
venutò em ad ònoi'A.rli e consolarli. E nella 
breve dimora èhe tenne fra essi S. Ecò. ebbe 
grandi e .sincere pro.ve 'de' sentimenti di 
fede, di ,pietà e di cristiane virtù .. che pur 
si conservano ancora a malgrado dei tempi 
che corrono tanto funesti alla fede e al 
buon costunte. BiMgnerebbe aver veduto 
quanto pnr in quella stagione, forse la più 
impegnata in urgenti lavori, erano. piene di 
divoti le chiese ansiosi di partecipare ,cof 
proprio V9l'O Pastore alla duplice mensa 
della diYina parola cioè e della SS. Enea­

. restia. Bisognerebbe nver gustato quelle 
dolci arimonie che a tutta possa a' innal: 
zavano al cielo per illvitare in qualche modo 
gli angeli, ad unirsi loro a far festa all'An· 
gelo vivo, .che ilei nome del Signqre appor­
tava ovunque la pace e la b.enedìzione. Tutto 
insomma' in que' di avea l'aspetto della più 
be Ha. festa e gioia. E le cordiali espressioni 
di stima e d'affettò che prima dall'al.tare, 
e poi nel congedarsi da. ciascunn parroccbia 
quel degnissimo Pastore l11sciava in atto di 
meritata lode o di riconoscenza, oh se fos­
sero ~utte unite assieme formerebbero per 
certo un prezioso monumento della Visita 
Past. dell'anno 1896. 

Come propizio, consolante e di grandissi­
ma !Oddisfazìone fn per il magnanimo cuore 
del nostro Arilivéscovo il principio di Sua 
Visita Pastorale, cosi lo sia, e sempre mi· 
gliore, anche il prosegqimento, e Dio ricolmi 
dei suoi altissimi doni e il Pastore e le pe-
corelle. · ' .B. 

n S. Giubileo a Magredia 
Magredls, 18 aj(osto 1886. 

Bello e consolante spettacolo ]janno' dato 
di sè gli abitanti di Magredis e annessi 
paeselli di Bellazoia e Marsura nei giorni 
trascorsi accort·endo in folla ad ascoltare 
D. Domenico Pitioni profeasor!l del semina­
dì Udine, che premetteva un trìdno str.aor­
dinario di predicazione al giorno stabilito 
per luorare il S. Giubileo per solennizzare . 
l'Assun?.ione della Vergine, titolt~re della !or 

.chiesa. · 
Il giovine pròfessore bisogna confessarlo·' 

è ottimQ orator~ per il popolo; non solo egli 
.. sa. nelle meditazioni ,Hluminare l'intelletto 

a· persuadere, ma anche addita il m!\le .con 
incredibile ·maestria, e , muove la volontà a 
santi pròpositi. 

Sabato e dòmenioa fu ·un vero assedio dei 
confe~sionali, e le m~ttino di S!ibÌI.to e ·do­
menica si accostarono quasi tutti all' euca­
ristiCa Mensu • 

Era commovente il vedere giovani riso· 
luti, calpestato ogni rispetto umano dopo 
!lssersì riconciliati con Dio, affrettaraidhoti 
all'Altare a. ricevere . il pane degli a11geli. 

La.fede non è dullqll~ IU•ngniditv.. in que­
sti' ablt'l'lìi l che Il Signore benedica, Ma­
gt•èdeai, \ai fermi propositi che certamente 
IIVI'Jlte fitto iu qu~~ti giorti ai '(Midì del 
Crooeflslo i Dio li . benedica e li .conservi e 
ve . ne di'~ ìl · premio nel! n vita futura. La 
memoria' poi aill prof~ssor . Pitioni festerà 
s~mpre vita, e la nostrK riconosceng~ verso 
di lui imp'critura. R. 

La t'eata di fS; ~tocco ' 
lune<li 16 corr. era rìusoi'ta imche questo 
anno, malgrado In ri st•·ettezz11 . dei mezzi, 
qti!IDt\l si ptiò dire Ì!ott'i>gni rigùanlo soddi­

'Bfacente nella chiesa' oiilTJilirna · Muburb11na. 
Parecchie le ss. Comunione nlltl mutt.ina, 

,~(!luenza di fedeli aUe dieci .S,t:! .. ~esse, 
éompresa la Pa~roccl\ijJ.le FOstenbta, dà sa­
cerdoti e laici abili in canto fermo, più 
frequenza ancora di popolo la sera al Ve­
spro,· attenzione · partic~lare ' de': tn<iltiesimi 
aatànti all'elogio del'Santo, è un oontinno 
andirivieni, tnaggior ·del· cousueto, per la vi­
sitn nlla reliquia. -.,. in cr..tisa, eziandio della 

· fiduoia nel Santo Protettore. oontl'o II mòrbo 
che ne. minaccia, - tutto insomma h1ì avuto 
.seguito felice con un ordine perfetto è se'n?.a 
un inconveniente immaginabile •. Poteauo 
perciò 1t giusta ragione andar paghi q nei di 
parrocchia 'è dal di fuori che· conèorrauno 
già col loro obolo al pio dispendio,' e pago 
in specie chi ha la principale rcspiinsa­
~ilità della cura, e chi appresso a h,i si 
presta al provve~imento rl~ll'occor.rente al 

.divi n servigio com!l in tutto !'!Inno, ··cos1 
segnatamente. in quella sempre car!\,gior· 
nata. 

Ma non piacea di IJ&sciarli affatto pl\ghi 
ad un cot.ale, ohe sotto, le ini~ìali V. T. e­
sponeva un articolo intitolato nientemeno 
che Vergogne sul Giornale di Udine, ·n. 194, 
il quale, giusta il solito, tu distl'ibuìto an­
cora sul mezzodi del giòtno stesso di rsan 
Rocco, ma che poi è pervenuto più <li f}Ual­
che giorno dappoi io mano a quelli, éul si 
riferisce l'articolo stesso; àendoohè es't;i non 
S(IDO gli assidui di quel dial'io. . 

E q n ali erauo, mni coteste ~ergogne 1 Si 
fiss.i btne, .che Il appunto sull'ora di mezzo 
g~orno. si uscivà fu~~.i cori quel!~ stampe,tp n 
r1pro.vare sopra un semplic~ corre vq·ce che 
si vollwse fare colà a' (lu~ pçtssi ffa· Parta. 
Ven~'ìa, ossia. Poscolle, in. San Eòcc!Ì,. un 
torneo con atti. d.i ferocia degni appena , àtit 
selvaggi. L'atto unico dì ferocia che, può 
esser ivi inteso non sarehbe , stato che il 
·tiro al galla, ·gioco c)le tal .volta. nsasi in 
occasione di sagre nei villaggi, ·e che ordì. 
narìamente acoadil nelle sole ore pom.· Ogni 
gonzo però capisce 'che qui. non si trlitte­
rebbe di steccati da Cl'\laiieri>colle lancie in 
resta per atterràr 1gli ·avversarii, o dì circhi 
di gladiatori arma ti, scesi sull'arena in atto 
di azzuffat·si: non si tratterebbe in fondo 
di sangue umano da vMsnrsi, e tanto Ìneno 
di micidiali attentati allé umane vite, como 
succedeva nei veri torné-i e· circhi .d'un 
tempo. Dunque· egli è ·del tutto errato il 
nome di urt.neo · applicato nell'articolo al 
giuoco puerile odierno ivì inteso. Risalta 
quindi in prima la grassa iosipienz11 dèllo 
scrittorello, che a tlasaccio abusa dei ter­
mini, ignaro p~rfino del loro filologico va-
lQre. e portata. . ' 

Per cosa Qerta pol ed incobtrovertibÙe. è 
stato constt~tato da concordi e pubbliche te· 
stìmonianze, che nell'ultima festa di S. Rocco 
al. suburbio, quest'anno non ayv~t~ne alcuno 
di simili atti di f~rocfa. !11.\1 dolic\lto ~cri­
bacchino si detestati i precisamen~e, là ,11on 
fu tirato a ver1111 gallo. E il valent'uomo, 
il quale sta in città, che giace à due passì 
per sua confessione, àa quel suburbio, Iii per­
metta di stampare. precocemènte sovra nes­
suna base pqsitiva, imm{lginati appunti,' che 
sono veri oltraggi a quella. buoua gente, 
senza daraHl miuimo pensiero dì assicu­
rarsi della'· verìtà <lei fatto ? Quests, oh 
questa addirittura la è imbecillità ·imemana. 

. . 'i• .... . ' . x. 
Dalla.· sinistra. del Tagliamento 

19 agosto 1886. 
Or. sono pochi di, mi. trqva~a sulla destra 

del Tagli~ment\l ed, in pa~sì co.lpni dall'a­
siatico .morbo. lnfeljci paesi l ·Da !ungi si 
sentiva 1'1\cido fenico che ti ·soffocava il •l'e• 
spiro, ~d n~pena entrato in vtllaggio t' ac­
corgevi •h~ la DII!. IlO di Dio sta va visìte.n· 
dolo, Era. giornq d1 fe~ta. Il gìo1:oo festivo 
per la gente di oa[llpagua è uon solò giorno 
di preghiera e di riposo, ma Ml anche giorno 
d'allegria. Ed è nn piacere, in l questa sta­
gione, il veder la ·mattina ·te care fanciulle, 
abbigliate a festa, alle~re in vi9o lla.rsi la 



mano, correre alla Chiesa a recitar una 
prece a Maria loro Cl\rissima madre; uscendo 
di Chiesa, s' attrupp~oo di nuovo, e, come 
innocenti colombe, soamlliaMI loi' pensléri 
e. desi4erii, si confidano lciiiù riposti segreti, 
per poUutte giulive eèdél'll al paato frn· 
gale guadagnato cui sudori dei giorni pas· 
sa ti nel. co.mpo e nul prato. La sera . poi, 
dopo k religiose funzioni, di. nuovo s' ac­
coo1pagnano, vanno all'aperta campagna e. 
reepir11r l'aria pura e cantare un inno al 
Creatore, una lode .a Maria, nel teatro più 
bello, più puro, più santo. 

Ed ora ? Ora. · quellK povera gente se ne 
va colla fronte dimessa, piangendo il marito 
perduto, la sposa ammalata; questi tremante 
fissa gli occhi o~l figlio, l'altro pallido ti 
àppalesa il morbo latente. E' una àoena 
desolante. Nò vale il dire che il morbo 
oggi non fa strage come in altri tempi e 
luoghi. Per un caso solo sospetto, ih un 
paese da noi non tanto lontano, tutti i 
signori bagnanti se· ne sono andati. A.nebe 
i poveri contadini hanno cara la loro pelle 
e i lorv cari. 

Al passo del Tagliamento chiesi notiv.ie 
di altri paesi vicini, e mi si rispose che la 
gente ba più ptmra del· medico che del co• 
lera, o ,,he si fa tutto per tener nascosto il 
male, sebbene ne muoiano più di quelli cba 
non usano di medici e medtcioe. Sarebbl! 
opera caritatevole di tutti, specie dei preti, 
di usare tutta l' iolluenza che godono n p· 
presso il popolo onde persuaderlo a metter 
in pratica quei rimedii e quei consigli cbe 
la scienza pel bene di tutti suggerisce. 

Quante rovine e quante lagrime verreb­
bero cosi risparmiate ! 

Il flagello dura ancora. E noi alziamo gli 
occhi al cielo, la m>'nte a Dio, ed escla­
miamo col buon Pellico : 

Siam oolplti, ma non maledetti, 
Man :paterna è la man del Signor. 

P. 

Da.Jia Destra. del Tagliamento. 
20 agosto 1886. 

Oaro Oittadino, 

beli• del medesimo buongusto di questi sa­
. trapi ,della letteratura moderna. - :bJ addio. 

11(. 

o•erte pel dannegtrlatl 
dl a; Leonardo deglf 8la'fl 

Mgr: Filippo N. Elti Canonico<'·Prepoeito 
del Cit,Pitolo di Udine !. 5 -Parrocchia di 
Òiconicco ·I. 2 - id. Rodee.no con Me.serils 
l. 6,26 - id. Rigolato I. 3.50 ''-id. Paluzza 
l. 19 - id. lncaroio 12 ,_ id, A.ttimiR l. 
a.50 ,_ id; Racchiuso 1. 3 80 - id. Platiscbis 
l. 6.2(\ - i~. Prossenicco l. 5.50- id .. Treppo 
Gt!\nde l. 2.25- id. Cavazzo Carnico l. 18,50 
-:- id!' Gagliano l. 10.75 - id. Pr~potto l. 
5 - S. Silveatro d'Antro l. 11 - id. Bri· 
scbis l. 10. 

Per gl' inoeudlatl di DlUgnldl• 
Parrocchia di Prepotto L. 10. 

I>ia:rlo So.cll"o 

Domenica 22 agostO - a. qlor.cohlno padre di M. V. 
(U. q, ore 8, m. 32 sera) 

Lnnedi 23, - s. Filippo Benlzl. · 

STATO O:r:v:o:..:ID 
BOLLilT. SETT, dall5 al 21 agoato 1886, 

Na11oite 
Nati vi'i ·maschi Il! femmine 

« morti· ~ a ~ 
Esposti t ,. 

ll 
l 
l 

Totale N. 29. 
Morti a domicilio 

Antonio Paolinì fu Francesco d'anni 39 
lioaiuolo - Giuseppina Purtoldi di mesi 3 
-Nicolò Fior fn Francesco d'anni 55 pos­
sidente - Luigla Torresan fu Pietro d'anni 
58 ca~alinga ·- Luigia Grrgorone-Saccavioo 
fu Leonardo d'anni'· 51 contadina - Mi­
chele Tonelli di Luigi d'anni l! e mesi 8-
Teresa Gorzan-l!'a bris fu Gio. Battista di 
anni 81 casaling" ~ Enr1co Sgobino di. 
Luigi d'anui 5 e mesi tl - Fede Zof di 
G.iacomo di anni a e mesi Il. 

M or li nell'Ospitale civile 
Santa De Olaria-Cattarussi fu Antonio di 

anni 58 lavandaia - Antonio Zelorìa di 
anni l 7 Antonio Gava fu Giovanni di 
anni 20 agricoltore - Pietro Cappelletti fu 
Giovanni d'anni 41 agricoltore. 

Morti nell' Ospitale Militare 
Santo !:!padaro fu Antonio d'anni 23 sol­

dato nel 4.o regg. cavalleria. 
. Totale ~. 14. 

dei quaii 3 non appartenenti al Comune 
dì Udine. · · 

Sono stato parecchi giorni alla .Fonte de l 
Barquet, in Vito d'Asio. M.i pareva d'essere 
in un altro mondo. Quì nessuno temeva 
l'Indi~no: qui la notizie di colore oscuro ci 
giungevano nppeoa; qui un innocente sol­
lazzo ne ristorava l'animo; qui l'acqua sol­
forOM. benigno anticolerico, ne rimetteva le 
forze; i'l clima. temperato mitissimo qui ne 
ridonava il respiro; l'infinite bellezze d'una Esegzlirono l'atto ciilife di Matrimonio. 
natura, tutta sorriso, ci suscìtav" un ottimo . Oa~lo Carrera oste• con' Amalia Muretti 
umot·e. Io con parecchi amici bo pensato di cas~!J~ga. . . . . , .. 
rinascere, togliendomi alquanti giorni dalle l Pubhhcaawm ~sposte nell'Albo M1tnzC1pale 
tante occupa.zioui, dai t11nti fastidii della Giov_aljni Nigris .giornàliero con Luoilla 
città. Volete salute, quiete, buon umore? DalJapmzza g1oroall~m - Giovanni Batti· 
Lo specifico ve lo do io sicuro efficace. An· sta· Augeh mecca~J_lCO. con Anno> Blaaig~ 
d l 

', d 1 maestri;' elementare - Enr1co Francescb1 
>Lte, correte,. vo ate ali acqua l Barquet · calzoliuo oon M.aru\ Tomaswi 11erva - Leo· 

- Vedrete una valle - quella del torrente ne-Pietro Piani oautouiere · ferr. con Maria 
Arv.ino - .tutto splendore e gaiezza. I Vii· Altura setamola. 
laggi, le torri, le castella, che BI stendollb .. 
sugli alti piani Q rallegrano il dorso di q Ulll· 
che m,onticello, il 'l.'agliamento. cbe scorre 
poco }ungi, l'Arzino che vi affiui$ce1 le str~d~' 
ora appena inclinate, ora ripide;· • ora diae· 
goate come il volo d'una rondinella1 i poggi. 
che ·l'un dietro· l'altro s'elevano fino a di· 
ventar~ montagne, l'orri4o suhlime. che.nelle 
regioni più alte v'è frammisto, formano un 
tutto gr,devole, estetico, romantico, inar­
rivabile. Fortuna che no1\,c'è qui, come al­
trove, a simili cure,. iJ c~posquadra dei ve­
risti!- Se oo, ci .'capiterebbe addosso, come 
due o due fanno quattro, una di qnell'o<li 
di uovo stampo che mettono i brividi in 
tutte le veue. Egli gratterebbe rnaestrevol• 
mente la cetra su questa tono : 

Dove l'inverno d~ tane ruvide enpe, 
sbu.ean le volpi qualche bramando olbo, 

e van di an di già rigidi mille pa~torl, 
e l'alto monte candida mostra neve, 

e Il eaooiatore il tremendo spara f~cile, 
e fere abbatte, fulmina qnaoto trova, 

·bello è Ire d'estate l'onda a be vere frese& 
d'argento, olente baleaml sulfnrel : 

bello è il frassino folto verdogglante vedere 
mover le fronde scosse da vento ime ; 

e· mirar enlti vigneti d' n ve feeÒndi 
che danno lieta a l' animo mesto pace, 

l' anreo promettendo a queste genti lleore 
al cui confronto nulla può regger aequo. ... 

Qui il cantore di Sat~uMso avrebbe bar­
b.~ramente ragione. L'acqua solforosa. del 
Barquet è limpida, ottima, imnì~nsamente 
vantaggiosa alla salute, ma dopo averne 
tracannato con gusto parecchi bicchieri, 
due dita - magari in piedi - di scelto 
vino faono tanto bene ... Lo stomaco ne sente 
una poçsla più vera del verismo stesso e più l 

l CONFORTI O' UN ANGELO 

Al padre. 
Babbo diletto! - l:le la ling•1a mia 

fosse già sciolta in quest'acerbo istante 
vorrei parlarti ooìne grata io .aia 
a le tue cure affettuose e sante. 

Nascooderti vorrei quest'agonia; 
vorrei baciarti tante volte e tante: 
vorrei con mano intelligente e pia 
tergere il ùuol che porti sùl sembiante. 

, •Mille voite le labbra aprir vorrei 
ad un sorriso, qual saluto cst{emo 
a te, a la mamma, a i frateUini miei, 

lo pauto, o babbo! - ma Iassù t'aspetto 
con la madre e i' fratelli, ove godremo 
l'eterna ~ìoia d'un. immeuso affetto. 

Alla madre. 
: Mamma! -l'affanno UO!l ti punga il core, 
pensando a l'agonia da me solfèrta: 
più non potevi spasimar d'amore, 
presso l~, culla ch'io lasciai dèsèrta. 

Pensa io vece al mio gaudio; ed a.l Signore 
poJ•gi del tuo, del mio patir l'offerta; 
premio 11 l'aftett!/, a la .. pietà; al dolòre 
mèoo nel cielo la .tua gioia è certa. ' 

Deb, per quei baoL che m' .41\i.d~~oto in ~iso 
sempre e ne l'or·a che ·ti fui n\pita, 
pel mio soave candido sorriso, 

non pianger, mamma!.:; Spenta non sou io, 
m11 vivo io ciel de gli angioli la vita ... 
69Ulta, o mamma! ... m' hai donati\ a Dio. 

T. 

l'aMa tempo 
Sonetto loqogrifo, 

Quaggiù cessando nn tutte le 4 . . 
E spesso s'ode replicar: 5. 
Addolorato questo oor 7: 
Pur troppo è ver ho di pronrlo anch' .21 

C11Òuti genitor e giovin 5, , 
Se l'alQla loro d'esto q~ondo 5, 
11 prOfumo non ohiedon delle !l 
Ma l'affetto e la preoe d'un cuor 9. · 

E tu cbe in cielo di trovarli or 5 
Del tuo dolor qui porta pur lo 4, 
S'anche non ardon luminosi i 4. 

A' tuoi cari ti chiamo coai 6 
Che bai di pregare, OTe ìl l or corpo è 5, 
Vicino a un mesto memore 8. 

D. P. 

Oòrri1e 
' Nel nostro numero 181 fu pubblicata nna 
Poesia dell' l1l.mo e R.mo Mons. Foscbin. 

Non sappiamo da quali mani, ma l'è un 
fatto che l~ sue altime strofe di quel la· 
voretto· furono guaste, SpiacPnti che lo 
sp&zio non oi permette di riportar oggi 
tutta la poesia, ne diamo le due strofe 
·quale compt>rizione nel manoscritto del 
lodato Monsignore. 

Or di figli Jer ricordati 
O elemente, o dolee, o pia, 
(lnei tuoi ooohl pietosissimi 
A noi volgansi, o Maria 
•rutti i euorl In Te s'aftlssano 
Dol tuo popol fede!. 

Qhe se in terra nn tanto giubilo 
O gran Vergine Tu desti, 
Ohe Ila mal nel vago empireo 
Fra gli spiriti telesti? 
Deh ! le porte ormai si soludino 
A noi miseri del Ciel. 

Ml~H.CATI DI UDINE 
. ' 

Udine, 21 agosto 1886. 

Oereali 
Calmo. 
l'rozzi segnati anna pubblica tabella per éttol 

Granet. eom. • L. 11.25 a 12.-
id. Oinqoantlno • 11.- » 11.60 
id. Giallone ,. -.- • 12.75 

Frumento nuovo ~ 14.- • 15.-
Segale nuove 9.- " 9.30 
Orzo bdllato li quintale » -.- » 20.-

. Frutta e legumi 
Disorettamente attivo - Si vendette K. 6068 di 

frutta in sorte. 
~rozzi segnati sulla pabbliea tabella per qulnt,: 

Cornioli da L. 5.- a 7.-
Pe~ohe (persici) Latisana ~ 30.- » 65.-

td. llntrlo " -.- • 55.-
Prugne (siespis} • IO.- • 6.-
Amoll » -.- » 12.-
Pet·a comuul » 6.- » 10-

id. Spada • -.- » 16:-
ld. Batirro • 25.- • 18 -
id. M.ostegani » -. - » 16:-
id. Gnooohi » -.- » 15.-
id. Spada » -.- » !B.-
id. Vitoni -.-. 14.-

Nocelle • -.- • 28.-
Aibicocohe » SO.- » 37.-
Uva bianca • -.- » 40 -
Faginoli fresohi • 11.-. 12·-
Tegolioe » 10.- » 8:--
l'atate » 5,- » 6,-
Pomldoro » 10.- • 14,-

Burro 
Pilì attiro - La vendite ai fecero tutto al con· 

snmo locale a prezzi abbastanza sostenuto. 
K.400 - Tarcento da L. c-,- a 1.80 

« U9 -~~ » 1.0«1.~ 
Dazio esoluso. 

Foraggi 
Abbastanza fornito. l'rezzi piuttosto ulmi. 
Si vendette al quintale : 

I lioni dell'Alta 
• seoondarl 
» della Bassa 

Erba Spagna 
Paglia 

Pollame 

da L. 4.- a 

; 3:25; 
l· 4.- • 
» 3.70 » 

4.60 
3.50 
3.80 
5.-
3.90 

Si ven<lette 
Oche peso vivo 
Polli Il paio 
Galline • 

al K. da L. 0.70 a 0.75 
,. 1.20 a 2.40 
• 2.70 • 3.50 

Secondo il merito. 
Uova 

Vendute 50000 da L. ·- a 58 il mille. 

Notizie !!!anitarie 

In pMYincia di Venezia dalla mezzanotte 
!)el 18-19: c. 13 m. 2. 

1 o provincia di Treviso dal mezzogiorno 
del 18-19: c. 16, m. 10 

Pr;d(lva. Dal mezzogiorno del 19-20 in 
città: 11 c. (8 nel suburbio. In porov. boli. 
del 19: c. 78, m. 42. 

Vicenza. Dalia mezzanotte del 18-19 .in 
città: 6 c., l'i m. In prov. boli .. del 20: c. 
41,. m. 16. · 

V~rooa. Dal mezzogiorno del 19-20 in 
èìtlà 3 c. In prov. boli, del 18-19: c. 40, 
m. 18. 

Io prov. di Rovigo dalle 3 pom. del 18 
alle 8 pom. del 19: o. 36, m. 9. 

Uri tunnel fra l'Irlanda e l' lndhilterra. · 
~l Daily Telegr(),ph e~amina in uli i ungo 

artu:olo un progetto di tunnel fra!' Irlanda 
e l'altra grande isola del Regno-Unito, il 
quale progetto avrebbe secondo l'autorevole 
giornale inglese, una speciale importan'z! 
dal punto di vista politico. 

La larghezza media del canale, sotto il 
quale il nuovo tr,~;nnel dovrebbe passare, è 
di sessanta miglia inglesi. 

Però fra le· sponde del Muli di Oantyre a 
la costa irlandese opposta, la distanza è di 
sole 12 miglia. 

Lo scandaglio indica in quel luogo una 
alta roccia basaltica, perfettamente impe· 
netrabile alle acque. Un tunnel costerebbfl, 
si dice, cinque milioni di lire sterline. E 
però quasi certo cbe la spesa reale sarebbe 
superiore, e di molto, alle previsioni. 

L'Irlanda sarebbe cosi strettamente av 
vioinata all'altra parte della Gran Bret 
tagna, e le due isole per ogni pratico . pro 
posito non ne formerebbero più che una. 
liJIPrescindendo da considerazioni politiche 
è certo che ove questo colossale progetto 
che il Daily Telegraph ritiene realizzabile 
lo fosse realmente, il vantaggio deUa na 
vigazione inglese sRrebbe grandissimo. Nelle 
relazioni dell'Inghilterra coll' emisfero oc 
ci de n tale si otterrebbe un rispamio notevole 
di tempo. Attraverso l'Atlantico del nord 
scorre la grande corrente commerciale nel 
mondo, corrente che sarà molto più forte 
in avvenire. 

Tutto il commercio dell' Europa all' A 
merica, all' Asia ed alle isole del Pacifico 
passerà per quella. La Gran Brettagna 
è ottimamente situata su questa via .. Però 
l' Irlanda attraversa la strada da Liverpool 
all'Oceano e necessita un largo giro at­
traverso mari stretti e pericolosi. 11 nuovo 
tunnel toglierebbe questo inconveniente. 

Quelli che guadagnerebbero di più nella 
attuazione del nuovo progetto, sarebbero, 
senza dubbio, gli stessi irlandesi. . 

Di questi progetti di gallerie sotto i mari 
ce ne sono molti; fra gli altri quello sotto 
Io stretto di Messina, ma di realizzati ancor 
nessuno. 

Forse al secolo futuro spetterll di vedere 
questa nuova meraviglia. 

-------:------..,. 

TFa.EGllAi\'111 \ 

Parigi 20 - M.enabrea è pa~tito per la 
Svizzera e Savoia iu Congedo. 

Hesemann fu accreditato come ministro. 

Monte·video 20 - Lo stato della ferita 
del presidente non è aggravato. 

Si smentisce che l'autore dell'attentato sia 
so~combota sotto i colpi delle persone che 
lo srrestarono. 

Si ucòise rivolgendo la sua armn contro 
di se. Una cinquantina di arresti. 

Le due Camere ti sono riunite e votarono 
al presidente uu -indirizzo di orrore per l'at-
tentato. · 

Chicago 20 -· l!'u pronunciata la sentenze. 
nel processo degli anarchici. · 

Sette colpevoli d'assassinio furono condan­
nati a morte; uno a 15 anni di carcere. 

La folla applaudi fragorosamente alla, 
sentenza. · 

:N"c:I>'T'XZ:X:JE!l, li:>X "E3c:l>fl.S a_ 
21 agosto 1886 

~eud. lt. 5 0[0 god. l luglio !880 da L, 100.~7 4 L. 100.00 
id. ld. l geun. 1887 da. L 9d 30 11 L. 93.SS 

Rend. a.ustr tu eartu da. F. 85 . .)0 a .F. 85.70 
Jd Jn argento do. F. 86.60 n. F. 8ti,4Q' 

Fior. eff. da f •• 200.:10"' r .. 201.-
Ba.nconote anstr. •In. 1 •. 200 lW & L. 201.-

CARr,o MOIW qerenle t·esponsabite. 

Urbani e Martinuzzi 
(GIÀ STUFFERI) 

Piazna S. Giacomo - UDINE 

Trovaosi aR~artiti di Apparati Sacri, e 
qualunque articolo per uso tli Chiesa, 
con oro e senzR. 
. I no !tre la s.uddett~ Ditta previene .che 

tiene pure un completo assortimento di 
Pan!li, e Stotl'e nere delle migliori ll'ab­
br~eno .N azionali ed Estere, in modo da. 
offrire prezzi di non tem(ire concorrenza.' 

~·acoiamo appello alle Spettabili Fab· 
bncene e Reverendo Clero prima di ri­
correre ad altre Piaz~e di venire al no­
stro negozio e constatare l" lealtà di 
quanto accenniamo. 
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-4-~~ivÌ 
A UDJNJl: 

ore 1.43.ant. ìnibto; ' 
,. &.10 » ,omnìb. 

per "' 10 . .211 ,. dirctt\).; 
V&NEZlA • 11! tiQ pom. omr1ib. · 

oré ·2.30 1.\DI. mi~lu'.l, , ., 
• 7.3&· .,. diretto" ··.· di: unro {e[ato:~iMerln~u 

,. 5;11 . .. » . 
~ s;aò · .. · diretto; 

ore' 2.50·,ant.,mistò :: 
. per .. ·.- . 7.54 •,. o· nil.> ... 

CoRMONS ''• ·.6,4o pom, "' 
!':. ' 8.47 ,, 

. ore ,5.~0 aiJt, 9IDUi~;.; 
per . ,. · 7.44 :.' djretto' 

PoMTJI\1JBA :> 10.80 :. omnib. 
'• · 4.20 poro. ,. : · 
• 6.31 • dirett.o;, 

ore 5.15 an t. .. 
' ,. . 7.47 • 

pèr. . " 10.20 ~ 
CIVIDALE •12.51> pom. 

t> 6.40 '. ' 
" 8,30 • 

.da .. • 9.M; ,,. omnib. 
VJI[(J!ZIA,~ ,.$.36 pom. ,. 

,. 619. ,. diretto· 
,. 8.05 ,. omnib,·., 

ore· -1.11 ,apt .. ,m)~t\l . 
, ·~:da. ·:o 10•;.... ~ omi\ib. 
OoR)!!ONS \" 11!.30 l'om •. : • 

.. , .. 8.08 .,. * 
- -··--·- _______ : ,.. ~ ' ~ 

ore 9.10 aut. omnib. 
' da ,. , • to:on , dirotto 

PON"rlllitiA•' 'l.56'pl)Jn• omuli•· 
•.• 7.35 >'Òf 

• . e.,:au *. diretto , 

ore, G.02 an t. 
.. 7.02 ii 

'da .. ' '» 9.47 "' 
OIVIDAt,E » HUl7 pom. 

,. 6.1!7 " 
,. ·8.17 » 

~~~~ 
OSSJ<JRVAZIONI MErB;ORùLOUlCHE 

Barometro ridotto a o• alto 
metri 11().01 sul livello del 
mare' • : . . • 111illim. 
Umidità relativa . • • 
Stt>to del cielo • . • • 
Acqua cadente 
"' t l direzione • . • 
'en ° 1 ·velocità chilo m. 
Termometro centigrado . 

T~mperatura massima 
« ~ minima 

748,7. 
65 

, misto 
33. 
N 
4 

22.0 

27.8 ' 
no i 

743.1 748.6 
57 i>2 

coperto mi8to 

NW N 
2 6 

25 .. 0 21.9 

Temperatura mìr.>i.ua 
all' !aperto• 14,1 · 

'pJ;~ovveduto sll'ior:iglne 

BJ'DHGHÉJS,•: 

Approvato dalle Facoltà di Medicina, ed estra 
da fegati freschi e sani in Te~rai!QV~ d' America! 

)n Udiue presso i Farmacisti Boaero e ·S a:ndrJ, .. 
dietro il Duomo. 

l :moRiTDRlOi~ ftGGBfri DA. CHllìBA 
, I~ sottoscritti si pregiano di partecipare alle spet­
~bil\ Fabbriçerie ' ed al Rev. Clero Diocesano; che' 
,nel ·suo lav.oratòrio, in via del :cristo, si eseguisce . 
qualsiasi· lavoro per uso Chiesa,;:- come : candelieri 

.. croci~ ·tabelle d'· altare, reliquiari èec.; e si fa pure 
qnalnnqt,te dpàrazione a prezzi convenientisshnL 

Fiduciosi di vedersi onotati di copiose commis­
sioni, wometto~o esattezza ·~d eleganza, ùet lavoro 
nonchè modicità nei prezzi. : '· . · 

NAT AÙH1RUCHER è Comp. 
Udine. 

POS'ri IN VENDlTA 

~~~~Xc ;;a--"W'Gt~~ 

PREZZO CORRENTE DEl· CONCIMI i 
. 
INCHIOSTRO MAGI.CO , i . dilla soacetà anonima per lo spurgo pozzi neri l . in UDI:NE 
Travasi i~dita preHso l il .flacon cent. 75 .· · ,4o- J 

l'ufficio annunzi del nostro Deposito all'ufficio annunzi <ltll 1. ÙonciriJe urÌJano ,concentrato in polvere l 
~:~~~~~~. ~~ fiacon. con istru· {Cittadino lttaliano, . \ inodora. per quintale . .' . . L. 6.00 ~ 

l 2. Ingrasso completo . . • . • ~ 2.00 
- . ., . - . 3. Materie fecali ed orine per ettolitro • 0.30 

. , .. ~~~~~"'éolOC.~G'~ . \ !ili =~"'!'~ .. ':"~ti !~.:~.:e:: .. l8~. 
ANTICA FONTB .PRJU l.= 

AQUA FERRUGINOSA ~·j) ~ ~g 
Unica. per la cnra 8: dotuicìlio' •' Non }JI.t't ,~·o· O·st·· ~ 

Medaglia mie Esposizioni di Milano, " · J'· ~ , 
Francolorte &]tn 1881, Trieste 181!2, Nizza e Torino W84. , ~~: :) , ·. , , . ~ 
'u Sig· Bellocari d1 Verona prese in »fiìti>J da ~ • --""'NWW/\f\NI'v''-'"',__ ~ 

Comune di PPjo un .. Fonte ull11 quale Jl G ove•·n..,, n ' ,._~- ~~ 2~ ~ gar~tnzia del puhblkn, Jill)J08•' 1lnnm~ d1 Fo)lfflninc• ~'i' S · · ' 
di Pejo per dlstltli(JH·rb dalla rmoto~ta Antàc.c.. ~' '' !N I D' ESPERIENZ! 
Fonte di Pejo dove da aecnllvi B\Jnoglì .. · ~ ~ · · .. · . .!;\ .. ,. 11. · · 

Stab1linlflnti di cura. ~ ~ 11 Bellocari oou avenlo smercio clelia det!!\ ~· ,, , '\ . Le tossi ~i g\}ariscono coll'uso· delle Pillole , 
Aqu" per la sua ioferamtà. o ùff,eudola. col suo v~1o l· ... li\ alltl l~enice prepH.Tate .. dtd furmaeisti ·Boaero· e l 

i 
nume, inventò di sostttutt·e sulle lltlc:hettn d"ll<l bot· J Sa.ndri dietro• il Duumo, Udine. 

tìglie e sui stampati quello dì Unica Pera )i'onte K l z~ A'NNl D,. SPERIENZ ~~ ~ 
(li Fejo con~ervand.o, per l~< leg~<htà, Nulla .capsula ~; 1S •. . E A . . .. ' 
il nome d1 Pontamno m carette!'e miCroscopiCo onde )5 ~ · · 

~ 
non sta veduto. Con questo cambiamento 1 suoì de- ,, ·. • · 
posttari si permettono d1 venòer}a per Aqu!' del-~ · ,~,~~·,'J<o"J.,rr>=.~==tì:ri 
l'Antica Fonte di PeJo a ch1 dom1<nrla ,y · ~~'(.V~)I'l"/'iX;o:;,y~·llY'èXJ~~''~'"o(i'~U 

: oro sempltcemente Aqua Pejo avendone /8 ' 
'' - maggior guadagno. ~:l..·~~.~ 
, · _, Onde togliere ai venditori dell'Aqua del Bello· ~~~~~A:~~ 

l 
cari la possibìh~à. d'ingannare il pub!Jiico, la. sotto- ' 
scritta D1reziune prega dì chiedere sempre Aqua · · · - ' · 

' dell'Antica Fonte di Pejo ed esigere ' . 'G.· ·.··,L.· o· .. ·· R·I A' ···.··.· j · ohe ogni bottl!llia abbi!< ettchetta A CRfJSUia con i 
sopm ANTIOA-FON'rE-PEJO-BORGHE'l'TI. • 

La DirerJionc: G. BORGHETTI. 
~ 

~x~~x~~ 
Liquore·. stornati® da prendersi 

l'acqua od al Seltz. 

NOTES~ Acresce l'appetito, rinvigorisce l'organismo 
facilita la digestione. 

~ Si . p1·epara e· ven~esi alla, fal.'macia 
. ~ BOSERO e SANDRI Udine. , 

~~~~~,...._..-....J 

D-..,..UO ID Vdllie 
:pruìo l' allloio ~lìaua•i 

\' djtl Oilt<ltllotO lthllìiì.b~ 
•l• Go1'8hi lf. !8; ,. 

. PtèUt~ L. 6 llllai bOt· 
tlf1ia Y~ida Jllr tlorlli 
to· a~·•ara. , . , 

Dil;;litrnq, Metallo, Avorio, Tartaruga, 1100. 
,_._...,._-

IAilCllllA, 
.A.MEIÙOANA --- ... , 
Profondit~. d•l ll;;&mo, · 

cent. 45. Solida, velo!~f;, , 

8e0119UiiC&, ,bbe llll' 11111- : 

'cGaso •traordinario~· · · 
' Prezzo L. SCi. illlliallta­

gi.o L. l. 

' · MaCI:iltna tedesca. 
~~!l:l-~' ~ 

~IÌIÌIIIWIIIi ... NI!I!!!!!!I!IIIIPÌÌl · Profo:ndità' del brac· 
.~o · •• ~t. 5o,' Robustis­
•!1"&, vert(cal~. a dop· 
,pjo pedale, velocit& di 
liOO giri al minuto. 

Prezzo ·L. 80. lmbal· 

l
. , , laggio'L; 5, .. 

; , Si poss~D.~· Segare as· 

sicelle di 25 oent. di 

•r•~•or•· 

~~. ~appresent~nza.pree•o l' 1111\clo Annunzi del Cittaditto l 
t !t<lliano, Via Go>ghi N, 28, Udine, dove ll'Ovanoi pure · \ 
/1\ d~Jlooìto, gli utensili oc'corre~ti all'arto del traforo. Vendi:: 1 

~\ 
•• prez~1 ~el catalogo ~ho •• spedisce gra1111 .; (ra~tco a chi ~~ 
oe fa r1ob>esta all' uffic>o suddetto. 

'...,;;;iiiiiiiiiiiiiiìiiliiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii' ìFiiiiiiiiiiiiiiliiiiiiilmiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiòi'~ 
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UDINE (TIPOGRAFIA PA1'1WJ.VA'l'O) UDINE 


